
 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DELL’AZIENDA SPECIALE CONSORTILE 
OFFERTASOCIALE 

SEDUTA n. 06 del 21 settembre 2021 
 
Il giorno 21 settembre 2021 alle ore 18.00 convocati in seduta ordinaria e in seconda convocazione con 
avviso scritto dalla Presidente dell’Assemblea, Kristiina Loukiainen, notificato a norma di Statuto (ex art. 
26, c. 4), i signori consiglieri sono collegati mediante piattaforma a distanza per deliberare sulle proposte 
iscritte all’ordine del giorno, la cui documentazione è stata depositata nelle 24 ore precedenti l’adunanza.  
La Presidente nomina segretario Milena Buffon (Direttore OS). Partecipano: Sacchetti Marcella (Resp. 
Area di Sistema – UdP) e Riccardo Canitano (Coordinatore servizi inclusione) 
Prima di iniziare la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, viene verificata la presenza dei 
consiglieri con diritto di voto (Sindaci o loro delegati) per la validità legale dell’assemblea. 

La seduta si svolge da remoto mediante collegamento alla piattaforma GoToMeeting 

 

 
 
Componenti 
assegnati 28 Componenti 

presenti 21 Millesimi 791/1000 Percentuale 79,10% Componenti 
assenti 7 

 
L’Assemblea inizia alle ore 18.10 
 
 



 

DELIBERAZIONI: 
 
   13 ESAME E PRESA D’ATTO DEL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 22.06.2021 Allegato 01 

 
La Presidente Loukiainen chiede all’assemblea di votare per la presa d’atto del verbale relativo alla seduta del 
22/06/2021, che i consiglieri hanno potuto visionare grazie all’invio anticipato in formato elettronico.  
Il documento così come redatto non solleva obiezioni nei partecipanti di diritto all’assemblea e viene messo ai voti 
 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

con 18 voti a favore e 3 astenuti 
(Carnate, Grezzago, Trezzo sull’Adda erano assenti)   

 
DELIBERA 

la presa visione e l’approvazione del verbale dell’assemblea n. 5 del 22 giugno 2021. 
 
TEMI IN DISCUSSIONE 
 

1 
ORIENTAMENTO DEI COMUNI OS RIGUARDO ALLA DISPONIBILITÀ DI AMPLIAMENTO DEI 
POSTI PER L’ACCOGLIENZA NEL SERVIZIO SAI ORDINARIO TERRITORIALE (EXSPRAR) 
VOLTO A DARE INDICAZIONI AL MINISTERO PER L’AVVIO DI NUOVI BANDI DI 
FINANZIAMENTO, DI CUI ALLA MAIL PERVENUTA DAL SERVIZIO CENTRALE SAI  

 
Riccardo Canitano, in qualità di Coordinatore illustra il punto all’ordine del giorno. 
In relazione alla crisi umanitaria che si è venuta a creare in Afghanistan il Ministero dell’interno sarà pubblicato un 
avviso per l’ampliamento del SAI al fine di accogliere le famiglie afghane, “Avvio della procedura di ampliamento 
dei posti dei progetti SAI, Categoria ORDINARI”, in ottemperanza all’art. 9, c. 1, delle linee guida allegate al D.M. 
18 novembre 2019. 
Canitano chiede dunque se i comuni sono interessati all’ampliamento del progetto SAI avviando strutture di 
accoglienza nuove sul proprio territorio sottolineando che, per scelta, il nostro progetto di accoglienza non ha mai 
accolto nuclei familiare ma solo uomini e donne singoli. L’accoglienza di nuclei familiari sarebbe un’esperienza 
nuova per l’equipe di progetto ormai consolidata e, in qualche modo, maggiormente impegnativa anche per i 
comuni in relazione all’eventuale presenza di minori nei nuclei familiari ospitati. 
Canitano spiega che l’accoglienza in SAI per i richiedenti asilo, comprese quindi le famiglie afghane che giungono 
in Italia a causa dell’emergenza sanitaria, ha una durata media di 2-3 anni (prorogabile di ulteriori 6 mesi in casi 
particolari), periodo necessario per l’ottenimento del titolo di soggiorno, oltre che funzionale a costruire un primo 
percorso di autonomia sul territorio. 
I sindaci approvano la richiesta di ampliamento, chiedendo che sia inviata una email per raccogliere la disponibilità 
dei singoli comuni ad avere una struttura SAI sul proprio territorio ed impostare così la richiesta in base ad un 
numero di posti in ampliamento attinente alla disponibilità raccolta. 
In caso di approvazione da parte del Ministero della richiesta di ampliamento, per tutto il periodo di permanenza 
dei soggetti accolti nel progetto, non vi sarà alcun costo a carico delle amministrazioni. Ai comuni disponibili 
all’accoglienza verrà chiesto di sottoscrivere un atto formale di adesione alla rete SAI, tramite delibera di giunta che 
verrà inviata nel caso in un formato omogeneo. 
 

2 
AGGIORNAMENTO IN MERITO ALLE INDICAZIONI RICEVUTE DALLE PREFETTURE DI 
MILANO E DI MONZA BRIANZA PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DI POSTI NEI CENTRI DI 
ACCOGLIENZA STRAORDINARIA (CAS) FINALIZZATI PARTICOLARMENTE 
ALL’ACCOGLIENZA DEI PROFUGHI PROVENIENTI DALL’AFGHANISTAN   

 
Il vicesindaco di Trezzo sull’Adda Danilo Villa, in qualità di rappresentante dell’ambito del trezzese, riferisce 
quanto emerso nell’incontro con la Prefettura CM il 30 agosto scorso, durante il quale sono stati forniti 
alcuni dati riguardo i circa 5000 afgani giunti in Italia. Di questi 874 sono stati assegnati alla Lombardia ed 
un 24%, corrispondente a 208 persone, nell’area Metropolitana, principalmente a Milano e nei due Comuni 
dell’hinterland San Giuliano e Rozzano; è stato reso noto che in collaborazione con le associazioni del 
terzo settore, avvieranno progetti specifici di accoglienza nei CAS con i quali sono già in contatto. 
L’obiettivo che si pone in questa prima fase emergenziale che si stima durerà 4 mesi, è di completare l’iter 
procedurale per ottenere lo status di rifugiato che permetterà loro di accedere alle strutture della rete SAI 
(sistema di accoglienza e integrazione in vigore dal 2020) 
La Prefettura sta raccogliendo ulteriori adesioni da parte dei Comuni che hanno strutture immediatamente 
disponibili nella modalità CAS (centri di accoglienza straordinaria) – tramite affidamento a soggetti privati 



 

mediante le procedure di affidamento dei contratti pubblici - aventi lo scopo principale di garantire 
assistenza medica, procedere alla prima identificazione e avviare la richiesta di   protezione internazionale. 
I posti resi disponibili potranno successivamente confluire nella rete SAI, con risorse specificamente 
dedicate. 
Il Sindaco di Vimercate Francesco Sartini riferisce che la Prefettura di Monza ha avviato un confronto con i 
Comuni della provincia negli stessi termini presentati da Villa per il territorio di Città Metropolitana, 
prevedendo un’accoglienza dei primi 5.000 profughi afghani nella rete CAS che, in caso di disponibilità da 
parte dei Comuni, si tradurrebbe nella sottoscrizione di un accordo di collaborazione diretta tra Prefettura e 
Comune, di cui è stato fornito modello. 
 
 
COMUNICAZIONI 

- nessuna 
 
TERMINE DELLA SEDUTA 
 
La seduta viene chiusa alle ore 19.15 
 

******************** 
 
Facendo seguito a quanto anticipato con comunicazione mail del 17/09/2021, in coda all’assemblea la 
presidente Loukiainen invita i rappresentanti dei Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti a 
fermarsi per un aggiornamento sul tema della ripartizione del Fondo di Solidarietà per le annualità 
pregresse. 
Risultano presenti i Comuni di, Burago di Molgora, Grezzago, Mezzago, Ornago Sulbiate 
Inviatati assenti: i Comuni di Aicurzio, Correzzana e Roncello 
 
Marcella Sacchetti, in qualità di Resp. Area di Sistema-UdP, illustra ai presenti il prospetto che riporta i 
seguenti dati: 
il valore del Fondo Solidarietà (FS), calcolato secondo quanto indicato dalla Legge 34/2004, che deve 
avere una dotazione finanziaria annuale almeno del 5% dei costi complessivamente sostenuti da tutti i 
Comuni dell’Ambito derivanti dall'affidamento familiare e/o dall'ospitalità in strutture residenziali per i minori 
sottoposti a provvedimento dell'autorità giudiziaria 
il valore della spesa dei Comuni - con popolazione non superiore ai 5.000 abitanti - su cui ripartire il Fondo 
Solidarietà che è definito secondo la spesa dell’anno al netto del contributo erogato tramite il Fondo 
Sociale Regionale (FSR). Si ricorda infatti che anche il FSR prevede una quota ad abbattimento dei costi 
sostenuti dai Comuni per lo stesso capitolo di spesa. Il valore percentuale utilizzato per la ripartizione del 
Fondo di Solidarietà corrisponde all’incidenza del Fondo complessivo in rapporto alla somma della spesa 
(al netto del FSR) dei Comuni con popolazione non superiore ai 5.000 abitanti. Sulla base di queste 
informazioni si prende visione del prospetto, da cui si evincono le quote dovute ai singoli Comuni.  
Una volta terminata l’illustrazione della definizione e ridistribuzione del FS, Sacchetti presenta un prospetto 
di sintesi da cui si evincono le quote complessivamente dovute negli anni in cui è stata interrotta la 
liquidazione del Fondo. 
I presenti condividono di tenere in considerazione gli ultimi cinque (2016 -2020) anni per un valore pari a € 
447.636,00. Si fa presente che il Fondo di Solidarietà dell’anno 2020 pari a € 93.854,50 verrà liquidato alla 
fine del presente anno, attraverso la liquidazione del FNPS 2021. 
Il valore restante € 353.781,50 verrà liquidato in parte attraverso alcune economie presenti nel bilancio 
aziendale, in parte rateizzato sui prossimi cinque anni. 
I sindaci presenti concordano sull’ipotesi di rientro; la Presidente Loukiainen, verificato il bilancio aziendale, 
presenterà la proposta di riparto in sede di Assemblea aziendale. 
 
 
COMUNICAZIONI 

- nessuna 
 
TERMINE DELLA SEDUTA 
 
L’incontro si chiude alle 19.50 
 
 
******************************************************************************************************************************************************** 



 

 
Allegati:  
 

1. Verbale seduta del 22.06.2021 
2. Parere legale di Regione Lombardia in merito al riconoscimento delle quote arretrate Fondo di 

Solidarietà L.R. 34/2004 
3. Prospetto quote di contributo spettanti sul FS per le annualità pregresse 

 
 
******************************************************************************************************************************************************** 
ESECUTIVITA’ 
Le presenti deliberazioni sono divenute ESECUTIVE ai sensi di legge in data 21/09/2021  
Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto 
 
 

LA PRESIDENTE                     IL SEGRETARIO 
           Kristiina Loukiainen                               Milena Buffon  
 
     
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE DEGLI ATTI  
Questo verbale sarà pubblicato sul sito di Offertasociale almeno per quindici giorni consecutivi e 
successivamente archiviato. 
  


